
Dopo 15 giorni di lavori Una, vittoria dei lituani 
improntata alla conciliazione Sakharov torna all'attacco: 
la replica conclusiva «Abolire il ruolo 
delleader sovietico dirigente del partito» 

« 

rassicura il Congresso 
Nessun pericolo di golpe» 

Il primo Congresso del popolo si è concluso con un 
colpo di scena Sakharov contesta la gestione del 
Congresso « rivolse un appello al paese per abolire 
il «molo dirigente del partito» Gorbaciotr aveva fatto 
in mattinata un discorso di conciliazione Ai baltici 
concesso il rinvio all'autunno della nomina del Co-

Ma Gorbaciov non ha elu­
so anche altre questioni spi­
nose. In primo luogo le enti-
che, anche rivolte contro di 
lui, sull «eccesso di concen-

m ^ ^ r k X l 6 , ^ T n n Q ? e ' M ? 0 , m l n a ? f , U ) " m ^ ^ b K e ? S u « t e n « i r ^ . t ; a questo prapi ba^'aCè^Tamuncato 
ffi?iÌK?n^C^?,ZWnf^^lkolal

J
Rl!h^ovn' inquietudini esistonoMSare- sito, OorrjSloyfiàdiffiaiSo c h è l a e r t o h e o n * S w 

*eia il debito «stero rlf-ll'l Ine M iniliarHi A, ^ I I „ „ ste stupiti se non rispondessi con energia:*-Non c'è alcun stata risolta. In sostanza cori 
su questo punto Ma resriin- ~«I~>« •" - - ' — J- c —~ S-3K-"—--» -S«r3r3rr£2i 

mo troppo piano voglio ri­
cordare diversamente non 
ci sarebbe stato questo Con­
gresso Dopo decenni di di­
spotismo siamo giunti a una 
vita politica nel complesso 

del debito estero sovietico 
34 miliardi di rubli (53 mi­
liardi di dollari), a fronte di 
un'entrata valutaria di 16 mi­
liardi rubli. , 

Alia npresa dei lavori Cor' 

vela II debito estero dell'Urss 53 miliardi di dollari 

DAL NQSTflO COBRISP0N0ENTE 
titi l l i l i IUCHIUA 

••MOSCA. Il pnmo Con-
grasso del deputati del po­
polo « stato un -grandioso 
avvenimento nella storia del 
nostro Stato.. Mlkhail Gorba-
ckrv ha concluso i lavori do­
po 15 giorni di straordinarie 
battaglie politiche pubbli­
che Occorre Un'opposizio­
ne? Il pluralismo politico? 
Questo Congresso dimostra 
- ha detto Gorbaciov - che 
4 possibile un'ampia dialet­
tica tra posizioni diverse al­
l'Interno iteli attuale sistema 
politico che ai evolve sulla 
vi» della democratlzazione e 
della glasnost. Ce stata bat­
taglia? E vero. -Ma non si de­
ve drammatizzare Dovremo 
analizzare l'accaduto e ac­
cogliere lutto e» che di co­
struttivo e ragionevole e 
emerso» L'intero discorso è 
apparso orientato a smussa­
re le divergenze, ma non ha 
rinunciato a dare " 

«Per decenni abbiamo pen­
sato di aver costruito la mi­
gliore delle società possibili 
Ora vediamo che non era 
cosi Eppure - ha esclamato 
il leader sovietico - io credo 
nelle possibilità illimitate del 
socialismo sulla via della de­
mocratizzazione» Ma «que­
stione cruciali senza la 
quale non riusciremo a far 
procedere la perestroika è 
una riforma radicale delle 
forme della proprietà socia­
lista», anche se «non è ade­
guato affidarsi ali autorego­
lazione de| mercato II mer­
cato è necessario, ma ali in­
terno della guida del piano 
e del massimo stimolo al 
I autonomia delle imprese» 
Sulle dispute centro-periferia 
Gorbaciov ha proposto una 
sintesi prowisona «E vitale 
rafforzare I unita del paese e 
garantire la sovranità delle 
Repubbliche» 

go categoricamente queste 
accuse Non per questo si i 
fatto il plenum di apnle 
1985 E estraneo al mio ca­
rattere, ài mio stile, alle mie 
convinzioni» E la difesa del 
partito è stata una sene di 
colpi al cerchio e alla botte 
•Inammissibili gli attacchi al 
partito» Ma «il partito dev'es­
sere al servizio del popolo», 
deve «rispondere della sua 
politica», «non può essere 
fuori della cntica» Giusta la 
lotta intransigente contro il 
sistema amministrativo e di 
comando, «ma essa non può 
sovrapporsi a quella contro 
gli apparati Perché di appa­
rati ci sari comunque biso­
gno Diciamo cosi che ci 
occorre un nuovo apparato-
Infine te risposte alle enti-
che, di sinistra e di destra, 
alla perestroika Bisogna evi­
tare sia di correre troppo 
che di andare troppo piano 
•Ci vuole una politica energi­
ca ma saggia. Slamo reali 
su A chi pensa che andia-

pericolo di colpo di Stato, 
n£ di cose simili nella dile­
zione del partito II Comitato 
centrale è in sintonìa con le 
posizioni del Politburo Stan­
do a certe voci io avrei do­
vuto essere destituito già al­
meno quattro volte Finia­
mola con queste vocìi» Mae 
apparso critico anche verso 
il premier Rizhkov che, poco 
prima, aveva in 
sostanza respinto tutte le cn-
tiene alla sua relazione 
emerse dal dibattito «Credo 
che il governo debba tenere 
conto di alcuni suggerimen­
ti E giusta la critica alle 
mezze misure nel combatte­
re il deficit. Gorbaciov si n-
feriva all'intervento - il più 
importante della giornata -
di Gavriil Popov, che aveva 
duramente contestato le 

,_.,_ di questfuWmL 

t o ^ l wo riolto,'*»tata no) 
ritmata una commissióne 
che preparerà la legge che 
ne regolerà le funzioni Tut­
to viene dunque rimandato 
alla sessione di autunno 
Gorbaciov ha dunque cadu­
to, dopo I drammatici mo­
menti del pomeriggio prece­
dente, quando la delegazio­
ne lituana aveva abbando­
nato I aula in segno di prote­
sta Mace stato un ulteriore 
momento di drammatica 
tensione, quando Andrei Sa­
kharov ha chiesto di poter 
intervenire nuovamente 

La maggioranza del Con­
gresso ha manifestato una 
chiara ostilità, ma il leader 
sovietico ha fatto capire che, 
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stesse fondamènta del prò-'" almeno per una dichiarai» 
gramma di risanamento del ne di cinque minuti, Salina-
governo Rizhkov, rispon. 
dendo alle analoghe critiche 
del giorno prima di Nikolai 
Shmelkw, aveva melato, per 
la prima volta, le dimensioni 

rov avrebbe dovuto parlare 
11 premio Nobel per la pace 
ha allora parlato Una di­
chiarazione durai di aspra 
rottura del compromesso 

che aveva «tenuto Insieme», 
per quasi tutti i quindici gior­
ni di lavon, la «maggioranza. 
e la «minoranza» iTCongres-
so - h a detto in sostanza Sa­
kharov - n o n ha adempiuto 
al suo campito, che era 
quello dt stabilire la sorgente 
del potere Che 6 stato affi 
dato, «enorme e incontrolla 
lo», nelle jnanj di una sola 
persona, «Un precedente pe­
ricoloso, anche se nguarda 
I iniziatore della perestroi­
ka» Sakharov, continuamen­
te interrotto, ha nproposto il 
testo di un «decreto sul pote­
re» che al prime-punto elimi­
na l'articolo 6 della Costitu­
zione, che affida al partito il 
«ruolo dirigente» del paese 
Si è rivolto al popolo sovieti­
co chiedendo di appoggiar 
lo in tutte le forme possibili 
E ha concluso-chiedendo il 
ritiro dell'ambasciatore so­
vietico da Pechino, poiché 

•la dichiarazione approvata 
dal Congresso non risponde 
ai sentimenti del nostro po­
polo» È stata I u|tuna -crisi. 
di un evento altamente 
drammatico E il preannun­
cio che la minoranza non, 
ha accettato la conduzione 
del Congresso e darà batta­
glia nel paese 

Gorbaciov ha lasciato cai, 
mare le acque poi ha con­
cluso I lavon con poche pa­
role «Respingo il tentativo di 
Sakharov di sminuire il signi 
beato di questo Congresso 
Forse non tutto è stato fatto, 
ma abbiamo cominciato e 
andremo avanti Poi tutti in 
piedi ad ascoltare I inno del-
lUrss (ma senza parole, 
perché non corrispondono 
più allo spirito dei tempi) 
Infine la tv ha interrotto an 
cora una «olla la «diretta» 
Gorbaciov doveva comuni­
care qualcosa di «riservato» 

*—~-~-—— Nell'Uzbekistan verso la legge marziale? Lo deciderà il Soviet supremo dell'Urss 
, Sale il bilancio degli scontri: 80 morti, 800 feriti e oltre 500 case date alle fiamme 

A Kokand rivoltosi assaltano un commissariato 
Legge marziale rfeìta regioni Bell'Uzbekistan cotn-
vote cUi disordini etnici' Atteso un atto del Soviet 
suprèmo ideirUrss Già ottanta morti, 800 tenti, 
5S0 case Incendiate Migliaia di persone in armi 
0il^„W^'.tÌ^T^a ,a!?ma!8i2ranza so*1* '"P*1™ <**• P*» 
delp-StaZiOtU df pOifeia». Chiuso l'aeroporto, un della imminente partenza di 
gruppo di rivoltosi minaccia di far saltare un tre- Gorbaciov per Bonn, metterà 
nò-cisterna carico di combustibile '"" """ - " " ' ' — 

sono state rese note mentre è 
probabile che un anodi legge 
straordinario possa essere de» 
ciao stamane nel cono di 
un annunciala mintone del 

( 
DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 

snaiosnoi 
W MOSCA. Ormai nelle re­
gióni «l'UtpékJstan c'è una 
situazione da legge marziale 
con migliaia di persone che 
assaltano le sedi della polizia 
•fj del parlilo, «I impossessano 
delle armi, devastano centi-
ttjatoj e ise 'e flpn. temono 
pia I caroselli a bassa quota 
degli elicotteri delle truppe 
speciali e I colpi di pistola in 
segno di aVwflnlejsp'U n-

*l!iiiStW*0, lr*« 
j j ra t t l f c l gbb sei giorni di 
* 4 « m «idi pogrom dj massa 
cominciali con gli assalti e le 
uccisioni del turchi meshketi i 
quali da anni chiedono di po­
ter ritornare nelle"" terre della 

Georgia da cui vennero cac­
ciati ai tempi di Stalin 

La spaventosa ondala di 
violenza ha fatto scattare I al­
larme ira 1 deputati del «Con­
gresso» riuniti al Cremlino I 
quali, sollecitati da Gorbaciov 
hanno già rivolto due «caldi 
appelli» per il ritomo alla nor­
malità Giovedì notte il «Con­
gresso» si è riunito Inaspetta­
tamente, a porte chiuse e. se 
condo alcuni deputati avreb­
be discusso la proposta, avan­
zata da Un parlamentare uz-
beko di proclamare una sorta 
di legge eccezionale nelle zo 
ne colpite dalla nvolla Le de­
cisioni del «Congresso» non 

line alla prima lunga sessione 
di lavori parlamentari. 

Due giornali, le «Izvestija» e 
la -Komsomolskaia frauda» 
hanno pubblicato dei reporta­
ge impressionanti sulla situa­
zione nelle città ad est di Tas-
kent la capitale dell Uzbeki­
stan dove i morti sono ormai 
circa ottanta, i feriti più di 800 
e le case incendiate 550 un 
bilancio che il giornale del So­
viet supremo si affretta a defi­
nire-mollo approssimativo. Il 
cuore delle violenze sembra 
essere ancora la città di Ko­
kand dove «migliaia di perso­
ne hanno attaccato per sette 
ore 1 edificio del dipartimento 
del ministero dell Interno nel­
la piazza Lenin». L assalto sa­
rebbe stato respinto ma I fun-
zionan della milizia seno stati 
costretti a prendere una grave 
decisione liberare e conse­

gnare alla folla In armi dodici 
persone che: erano siate we-
ceaememenle-arrestare Nel 
corso dell attacco tre miliziani 
sono stati disarmati e le loro 
pistole sono andate a rinforza 
re I equipaggiamento del ri 
voltasi che in numerose zone 
della città imperverserebbero 
senza alcuna resistenza. L'ac­
canimento maggiore si è ma­
nifestato nel quartlen abitati 
dalla minoranza turca brucia­
te 80 case, sei vetture e un ne­
gozio 

•La situazione è davvero se­
na e le forze di polizia non so­
no affatto sufficienti per Iran 
leggiate la molta», ha detto il 
pruno segretario regionale di 
pergaha, Shaàcat YuWashev il 
quale ha sollecitalo «pio riso­
lute misure» e sottolinealo la 
urgenza di, rispondere alle 
maggiori richieste pr'te dalla 
minoranza turca cominciando 
ad affrontare il problema del 
rientro nelle (erre di origine 
«Nelle strade c'è una folla 
concitala, armata di pistole, 
coltelli lem appuntati Con 
queste armi - ha scritto la 

Komsomolskaia Pravda - si 

va ali attacco delle truppe 
speciali»vNegU scontri clsono 
siati cinque moto e 77 feriti 11 
giornale riferisce anche che se 
è stata sinora impedita la con­
quista del dipartimento cen­
trale della milizia «la maggio­
ranza delle stazioni di polizia 
sono cadute nelle mani dei ri­
voltosi» 

I settemila uomini delle 
truppe speciali, al comando 
del generale Shatalin, resisto­
no a fatica Sono stati chiama­
ti come rinforzi alcune centi 
naia di cadetti della vicina 
scuola di Perni 1 quali da tre 
giorni respingono gii attacchi 
della folla che preme per con 
qUIslare il centro dilla città 
Ventisei soldati sono stali feri 
ti Numerosi scontri sono se 
gnalau in diversi punti della 
città, mentre è stato chiuso al 
traffico anche ir piccolo aero­
porto Alla stazione ferroviaria 
un gruppo d| rivoltosi si è un 
possessato di tre locomotive e 
minaccia a|lo stesso tempo di 
far saltare uh convoglio-cister 
na con un carico di combusti 
bile Si domanda il comspon 
dente della «Komsomolskaja 

Pravda. 
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sternali alla,meno peggio in 
una tendopoli sorta in un trat­
to di steppa desertica vivono 
ore tragiche. Su di loro vigila­
no gli uomini delle truppe 
speciali ma la condizione in 
cui si trovano, soprattutto le 

donne e i bambini e entrea 
C'è un seno rischio di epide­
mie' Le autorità regionali han­
no provveduto a garantire 500 
tonnellate di Come, altrettante 
di burro, 120 tonnellate di 
zucchero, scatolame e latticini 
freschi E stato installato un 
ospedale da campo per le pri 
me emergenze 

La svolta di Budapest 
Il premier ungherese , 
in fontìa ufficiale 
ai onerali di Imre fl^ 
Il pnmo ministro ungherese e tt presidente del 
Parlamento parteciperanno in forma ufficiate «i 
solenni funerali di Imre Nagy e dei suoi compagni 
il 16 giugno. L'accordo raggiunta in un incontra 
^m ta commissione storica. Szuròser: la nostra ri­
conciliazione nazionale aiuterà la nascita di una 
nuova unità dell'Europa. Incontri di Genscher a 

'Budapest con i dirigenti ungheresi 
^ i '\ 

ARTUMMMOLÌ " IL " " ' 

••BUDAPEST II primo mi­
nistrò ungherese Nemeth e ti 

-presidente del parlaménto 
Szurt)ser parteciperanno ufll-
cialmente al solenni funerali 
dt Imre Nagy e dei suoi com­
pagni 1L16 giugno. L'accordo 
che dovrebbe contribuire in 

denza nazionale» Ha detto 
ancora Szoroser «Dobbiamo 
riuscirà a far comprendere 
all'Europa che s iterà parse­
guendo la nostra riconcilia­
zione nazionale, un obiettivo « 
che non va a scapito del 
paesi noitri vicinine degli ai-

modo decisivo a fare^deja, * «ri J W ' t a r f o L *1 « • » * 
giornata un occasione di r>V £ spirito aro* potrà nasceri* 
conciliazione nazionale f é una nuova unità dell Euro-
stato raggiunto in itti incon­
tro tra ti pnmo ministro e il 
presidente del Parlamento e 
i dirigenti della commissione 
per la giustizia storica che, a 
nome dei familiari delle vitti. 
me della repressione seguita 
alla rivoluzione del '56, orga­
nizza I funerali II Posu inve­
ce non parteciperà alla ceri­
monia i dirigenti e i membri 
del partito che vorranno es­
seni presene (e saranno cer­
tame ™te molti) lo faranno a 
titolo individuale L accordo, 
a detta dei membn della 
commissione per la giustizia 
storca, è slato lavorilo dalle 
recenti dichiarazioni di espo­
nenti del governo e del par­
lamento su Imre Nagy e sugli 
avvenimenti del 56 e dall'av­
vio del processo di riabilita­
zione delle vilume della re­
pressione Inoltre è stata da 
ta assicurazione formale che 
nei proni1 giorni della prossi­
ma setumana sarà resa pub­
blica una presa di posizione 
del governo 

Ai termine dell incontro 
Nemeth ha detto che il go­
verno ha creatole condizio­
ni per la revisione dei pro­
cessi e che dalle indagini fin 
qui condotte appare ormai 
chiara che quelli a carico di 
Nagy e dei suoi compagni 
sono staU condotti illegal­
mente. Per Nemeth il 16 gii* 
gno sarà una tappa impor 
tante sulle strada della ricon-
ciluu ione nazionale e della 
costruzione di quel consen­
so dsl quale il paese ha ur­
gènti: bisogno 

Il presidente del Paria-
meri: o ha sottolineato come 
nel 56 sia stata combattuta 
«una battaglia per l'indipen-

pe». Mikk» Vasarheryi, della 
commissione per la giustizia 
storica, ha detto «Abbiamo 
trovato l'accordo sulle que­
stioni sostanziali e tutti I pa­
renti del» vilume hanno da-
to U loro assenso t er una 
partecipazione ufficiale del 
governo e del Parlamento l 
funerali, pur mantenendo II 
loro carattere privato, dlven-

, teranno una manifestazione 
i rxilltlca di importanza nazio­

nale.. Un appello alla ricori-
ciiiszione è contenuto anche 
in una nobile tetterà, pubbli­
cata dal quotidiano del Pbsu, 
deUa vedova di tane Meta 
caduto dall'atlra pane dell* 
tiarrlcala, drrigerrte del parti­
to ucciso il 30 ottobre '56 
mentre trattava cefl gli insorti 
la resa dei comunisti asserra­
gliati nella sede del comitato 
del partito di Budapest «Le 
tragèdie della nazione e del­
le famiglie consumale fri 
quei giorni - scrive la vedova 
di Mezo - dovranno servire 
alla costruzione di un socia­
lismo umano Lunga e difli-

. cile è la strada del perdono 
ma è solo percorrendola che 
si possono creare le condi­
zioni per la finitiieitofle». 

U ministro diga Esteri del­
la Germania federale Gen-
•shèr, ieri a f t i t o e s t per 11-
naugunzione delia sede un­
gherese della fondarjone 
Naumann, ha incontrato 
fiiWZ Nemeth. Powijàl e 

1 Hom e jn una conferenza 
t stampa ha ribadito l'eccezio­

nale interesse che la Germa­
nia federate annette alto svi­
luppo del processo di rifor­
me In Ungheria, per la crea­
zione di un nuovo tipo di 
rapporti tra Est ed Ovest 

Concessioni alla piazza ma conferma dell'alleanza con Khamenei 

Continua in Iran l'ascesa dì Rafsanjani 
Ieri è stato lui Foratore del venerdì 
Rafsanjani non dà tregua è stato lui, ten, a tenere 
il sermone nella prona preghiera del venerdì, all'u­
niversità di Teheran, dopo la scomparsa dell'Imam 
Khomemi E lo ha fatto dando una sotta di «inve­
stitura» alla nuova «guida spinatale», il presidente 
Khamenei, giustificando la scelta del suo nome ed 
elogiandone la figura A Khamenei hanno giurato 
fedeltà i vertici delle forze armate e dei «pasdaran» 

(MANCARLO LANNUTTI 

M L'ascesa dì Ali Akhbar 
Hashemi Rafsanianl è costan 
te ed appariscente dopo la 
conferenza stampa dell al 
troleri, nella quale/ha traccia­
to dinanzi al giornalisti stra­
nieri un pragmatico «nuovo 
corso» di politica estera Ieri 
ha tenuto lui 11 sermone per la 
preghiera del venerdì ali Uni 
versila di Teheran, tradiziona­
le appuntamento di mobilita­
zione e di indottrinamento, 
pia politico che religioso Lo 
•squalo- ha confermato in 
questa sede il suo pragmati­

smo dopo gli accenb raziona 
li e ragionevoli di giovedì ien 
ha fatto qualche concessione 
- più vistosa che sostanziale -
alla -piazza», cioè alla emoti 
vita di quelle masse di disete-
dati che ancora subiscono 
I Influenza dei «duri» e della 
loro -purezza rivoluzionarla. 
Ma al tempo stesso ha ammo 
nllo la stessa piazza a nentra 
re in un certo senso nell ordì 
ne e sia pure nell ordine -n 
voluzionario. Cosi si è pie 
sentalo Impugnando un fuci­

le come era abituale pei 11-
mam -del venerdì» nei pnmi 
anni della rivoluzione e della 
guerra con I Irak. Ma quando 
la folla di centinaia di migliaia 
di persone ha interrotto il suo 
discorso gndando «Aliati akh 
bar- dio è grande 1 ha zittita 
bruscamente replicando «So 
che questo è il motto del no­
stro movimento ma sto facen­
do un discorso seno gridatelo 
quando avrò finito» Come a 
dire entusiasmo e mobilita­
zione si ma anche disciplina 

Con la nuova sortita inol 
tre Rafsanianl ha consolidato 
ed evidenziato il ruolo della 
nuova «guida spirituale- del 
paese II neo-ayatollah Ali 
Khamenei confermando cosi 
Implicitamente la loro allean 
za Promosso alla massima 
carica religiosa domenica 
scorsa al momento della sua 
designazione come successo­
re di Khomemi Khamenei -
ha detto Ralsaniam - rap-
preenta -la migliore scelta 

possibile» egli è intatti meglio 
di un «religioso puro* perché 
questi -studiano solo liturgia, 
filosofia e leggi coraniche 
mentre Khamenei, oltre ad 
avere studiato queste matene 
è da dieci anni addentro aite 
cose del paese- Non è cioè 
soltanto un religioso ma an 
che uh politico e uno statista 
La sera prima i comandanti in 
capo delle forze armate ave 
vano giurato fedeltà a Khame 
nei nella sua nuova funzione 
Ma il comandante in capo 
delle forze armate è proprio 
Ralsaniam e 11 cerchio dun 
que si chiude ancora una voi 
ta I -dun» avranno il loro filo 
da torcere &pur ostentando 
ien il Volto «della nvoluzione* 
anziché quello -del pragmati­
smo- Rafsanianl lo ha collier 
malo dichiarando che -il ne 
rroco non riuscirà mai a viola 
re la purezza della nostra nvo­
luzione- e che I Iran continue 
rà ad avere «un governo a gui 
da islamica» - ha sottolineato 

- in una -foima nuova-
Rafsanlam infine ha spezza 

to di fatto un altra lancia a 
propno favore raccontando le 
ultime ore di Khomemi Ha n 
lento che sabato gli telefonò 
alle 15 Ahmad Khomeini per 
dirgli che le condizioni dell I 
mam peggioravano rapida­
mente e che in effetti alle 22 
I S8enne ayatollah cessò di vi­
vere A quei punto i presenti 
ebbero momenti di smarrì 
mento e fu proprio Rafsanianl 
(che ha dice lui stesso -il 
cuore più forte-) a invitarli a 
smetterla di piangere e di la 
meritarsi per evitare che la 
gente li sentisse e che la noti 
zia della morte di Khomemi si 
diffondesse anzi tempo -LI 
mam - ha spiegato Rafsanjani 

- non voleva the con la sua 
morte crollasse anche II pae 
se- Il nchiamo è di per sé an 
che troppo eloquente Non ha 
aggiunto esplicitamente vota 
te per me il 18 agosto ma è 
come se lo avesse fatto 

SABATO 17, L'INQUINAMENTO: 
COME FARE PIAZZA PULITA JN RIFIUTI, 

SCARICHI, VELENI E RUMORI. 

Il diritto ili iriforauitoM UH tra, I «uui ti 
nano* mlhltrsui)SOMItmcoB.stri) 
ulul.wv»» «•«*(., i, uni L W » 
inllttìttt LoMfcumfct C M I S 
insinui utili, tul SilvàfHitt di letali pronti»? 

IL SALVAGENTE. 
L'ENCICLOPEDIA DEI DIRITTI DEL CITTADINO. 

4 l 'Unità 
Sabato 
10 giugno 1989 


